Adorazione eucaristica 16 agosto 2012
Chi mangia la mia carne vivrà in eterno
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
Preserva la lingua dal male, le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca la pace e perseguila.

Fratelli e sorelle, Dio ha voluto che la Chiesa trovasse salvezza nel sacrificio di Cristo e ricevesse come alimento del suo cammino spirituale l’Eucaristia.

Chiediamo allo Spirito Santo di illuminare il nostro cuore per riconoscere i peccati che intralciano la nostra amicizia con il Signore ed invochiamo umilmente il suo perdono per gustare in profondità il dono del Corpo e Sangue di Cristo.

· Signore, che a noi, tuoi figli, prepari un convito di festa, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci doni il tuo Corpo e il tuo Sangue per vivere con te in eterno, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che purifichi i nostri cuori e ci ammetti al Banchetto della Vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
Noi siamo invitati; il Signore ci ha detto: "Venite, ascoltatemi"; poi: "Venite e mangiate". Ma la mensa del mondo è spesso molto più allettante di quella di Dio. Bisogna avere il coraggio di lasciare per un momento il nostro agio e anche le nostre preoccupazioni per aprirci alla Parola e accogliere il Pane della vita.

Gesù riafferma con forza davanti ad ogni obiezione la divina realtà dell’Eucaristia. Con questo dono Egli ci comunica la sua vita, ci rende partecipi del suo mistero e ci dona un pegno della vita che va al di là della morte.
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Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.

Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.  Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse: “In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna  e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono

 i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.  Parola del Signore

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Signore, il gesto che tu ci inviti a compiere non è una dichiarazione di stima nei confronti del tuo messaggio, né un impegno a prendere sul serio ogni tua parola.

Tu ci domandi di accostarci alla tua mensa, di «mangiare la tua carne» e di «bere il tuo sangue»:

parole forti e sconcertanti, che ancor oggi, a distanza di tempo, producono in noi uno strano effetto.

Tu ci domandi di entrare nel tuo Mistero, senza reticenze e senza difese, per essere abitati, 

percorsi dalla tua stessa vita. Non c’è posto per quelli che rimangono sulla soglia, per quanti ti rovesciano addosso i loro ragionamenti, le loro disquisizioni.
Non arrivano a gustare il tuo dono quanti ignorano l’appuntamento, quanti si rifiutano di compiere

 un rito così semplice, quanti non hanno il coraggio di mollare gli ormeggi e di correre fino in fondo l’avventura, di dimorare in te e di accogliere in loro la tua presenza viva.
Chiediamo al Signore di poter fare l’esperienza di sentire la fame dell’unico pane che può saziare il nostro bisogno profondo di felicità e di dare un senso alla nostra esistenza.
In quel nutrimento riceviamo il pegno della felicità eterna.  Grazie Signore, ai tuoi figli  prepari un convito di festa.

----------------------------------------------------------------------------------

NOI TI ADORIAMO

Santissima Eucaristia, 

Dono ineffabile del Padre, 

Segno dell'amore supremo del Figlio, 

Prodigio di carità dello Spirito Santo, 

Frutto benedetto della Vergine Maria, 

Sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, 

Sacramento che perpetua il sacrificio della 

Croce, 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza, 

Memoriale della morte e risurrezione del 

Signore, 

Memoriale della nostra salvezza, 

Sacrificio di lode e di ringraziamento, 

Sacrificio di espiazione e di propiziazione, 

Dimora di Dio con gli uomini, 

Banchetto delle nozze dell'Agnello, 

Pane vivo disceso dal cielo, 

Manna nascosta piena di dolcezza 

Tesoro dei fedeli, 

Viatico della Chiesa pellegrina, 

Rimedio delle nostre quotidiane infermità, 

Farmaco di immortalità, 

Mistero della fede, 

Sostegno della speranza, 

Vincolo della carità, 

Segno di unità e di pace, 

Sorgente di gioia purissima, 

Sacramento che germina i vergini, 

Pegno della nostra risurrezione, 

Pegno della gloria futura, 


In questo brano evangelico di Giovanni (6, 52-59) il pane non simboleggia più soltanto la Parola di Gesù da accogliere nella fede, ma il sacramento dell'Eucaristia. Le parole più ripetute sono infatti «carne e sangue», e «mangiare e bere». Ma dopo aver compreso questo, è importante non dimenticare che il discorso di Gesù ha voluto intenzionalmente unire i due temi: la Parola e il sacramento. E li ha congiunti a tal punto che non si vede dove termina l'uno e dove inizia l'altro.
Giovanni non prende soltanto in considerazione l'Eucaristia sacramento, ma anche (come dovrebbe essere!) l'intera esistenza del Cristo e il progetto di vita del discepolo. Nel gesto eucaristico è l'intera incarnazione che trova la sua spiegazione: il gesto eucaristico è rivelatore della «verità» di Gesù in tutta la sua interezza. Alcune espressioni come «disceso dal cielo», «donato dal Padre» si riferiscono all'origine di Gesù, all'incarnazione; altre come «carne e sangue», «dato per la vita del mondo» si riferiscono al ministero di Gesù, alla sua passione e alla sua croce. La riflessione di Giovanni investe dunque l'intera esistenza di Gesù e ne svela in profondità il significato: Gesù è Colui che viene dal cielo, Gesù è Colui che si offre per la vita del mondo. Sono i due aspetti che definiscono Gesù nella sua persona e nella sua missione: la sua origine divina (Figlio di Dio e dono del Padre) e il suo significato per noi (è il pane che dà la vita, è la nostra salvezza). E sono anche i due aspetti che definiscono il discepolo: un figlio di Dio a servizio dei fratelli.

Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. 

Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello 

che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Signore, noi ti riconosciamo come "Dio della vita",

 perché "ci fai tuoi amici e commensali". Concedici di aver sempre fame di ciò che è veramente necessario.
"Donaci la certezza di partecipare al festoso banchetto del tuo regno" insieme con la "chiesa che canta 

nel tempo la beata speranza della risurrezione finale" quando saremo con te in una gioia senza fine.

Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

------------------------------------------------
Mangiare e bere la carne e il sangue di Cristo non significa solo credere nella presenza reale del Signore e nel suo dono di amore, ma significa «accogliere» quel dono, porsi in sintonia con esso e prolungarlo nella vita. C'è un legame stretto tra l'eucaristia e la vita, e su questo l'evangelista sembra indugiare con particolare insistenza: il concetto è ripetuto sei volte nel nostro passo. Non si tratta di una vita qualsiasi, ma della vita eterna, e nel vocabolario di Giovanni «eterno» significa sempre una realtà che appartiene al mondo di Dio e che tuttavia viene dotata anche all'uomo. E dunque, una vita che può dirsi divina non solo perché viene da Dio come un dono, ma anche perché è una comunione con la stessa vita di Dio. E non è solo una realtà futura («lo risusciterò nell'ultimo giorno»), ma già presente, sia pure allo stato germinale: «dimorare con Dio» è già possibile all'uomo che si apre alla Parola del Signore e si siede con Lui alla tavola eucaristica.
----------------------------------------------------------------------------------------------
Nutriti dalla Parola di Dio e invitati alla sua mensa, offriamo con fiducia al Signore le nostre preoccupazioni e quelle dei nostri fratelli. Lui, che conosce tutto della nostra vita, saprà ascoltare la nostra preghiera. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

1. Per il Papa e i vescovi: continuino a offrire agli uomini la sapienza di Dio e ad invitare i cristiani a nutrirsi della sua Parola e dell'Eucaristia, preghiamo. 
2. Per tutti i cristiani: la mensa del mondo è spesso più allettante di quella di Dio. Preghiamo perché abbiano il coraggio di non attaccare il cuore agli idoli della terra, ma di impegnarsi in una vera vita cristiana, preghiamo. 

3. Per quanti hanno responsabilità politiche e civili: non si preoccupino di rafforzare il benessere di pochi, ma di aiutare le persone prive del necessario, nelle quali Cristo soffre e muore, preghiamo. 

4. Per la nostra comunità: l'Eucaristia ci faccia sentire uniti a Gesù, uniti tra di noi, uniti a coloro che tutti gli uomini dimenticano, preghiamo. 

O Padre, bontà infinita, ti ringraziamo di averci nutriti con la Parola e l'Eucaristia. Concedici di avere sempre fame di ciò che è veramente necessario, e di essere sensibili ai poveri in cui Gesù continua a soffrire. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

---------------------------------------------------------------------------
I verbi ripetuti da Giovanni (mangiare, bere, masticare), si possono leggere a vari livelli: storico, biblico, liturgico, mistico. Ma essi evocano per prima cosa la relazione amorosa con Cristo. E potremmo riscrivere il brano, e capirlo, semplicemente sostituendo il verbo "mangiare" con un altro verbo. 

Chi mangia la mia carne ha la vita eterna: chi ama la mia umanità avrà la mia vita, che è divina, che è eterna. L'amato diventa la vita di colui che lo ama. Ne diventa la dimora e la casa. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, dimora in me e io in lui, si traduce allora: chi ama la mia umanità diventa la mia casa, il luogo dove l'amore trova casa. Amare crea una dimora. E vale per Dio e per l'uomo. 
Chiedendoci di bere il suo sangue, Gesù ci domanda anche una eucarestia della vita, una messa sul e per il mondo: compiere il suo stesso percorso fino alla croce. Non necessariamente per versare alla lettera il sangue sulla croce, ma per vivere con il suo stile, nello stillicidio quotidiano di un sangue che è tutto quanto abbiamo di buono e che mettiamo a disposizione di chi amiamo e, ancor più, di chi ha bisogno di essere amato. 
Mangiare e bere Cristo significa allora cogliere il suo segreto vitale, assimilarne il nocciolo vivo e appassionato. Chi fa proprio il segreto di Cristo, costui trova il segreto della vita.

-------------------------------------------------------------------------------
Come i due discepoli del

Vangelo, noi ti imploriamo,

Signore Gesù:

rimani con noi!

Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri

delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi

sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani,

gli anziani, le famiglie,

in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti

e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia

ti sei fatto «farmaco

d'immortalità»:

dacci il gusto di una vita

piena, che ci faccia camminare

su questa terra

come pellegrini fiduciosi

e gioiosi, guardando sempre

al traguardo della vita che

non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi.   Amen.

Giovanni Paolo II

Inizio modulo

Fine modulo
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